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	Decreto n. _____________________ Prot. N.__________________________
Anno 2018   tit. VII   cl. 16   fasc. n. _________
	

	Oggetto:
	Pubblica selezione, per titoli ed eventuale colloquio, per il conferimento di n. 1 assegno per lo svolgimento di attività di ricerca, ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240.


I L  R E T T O R E

Vista

la legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 22, recante la disciplina per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca;

Visto

il decreto ministeriale 9 marzo 2011, n. 102, “Importo minimo assegni di ricerca - art. 22, Legge 30 dicembre 2010, n. 240”;

Visto

l’art. 6, comma 2-bis del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11;
Richiamato

il “Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca ai sensi dell’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240”, emanato con decreto rettorale 24 maggio 2013, n. 653 e successive modificazioni;

Richiamato

il decreto rettorale 21 maggio 2014, n. 530, con il quale è stato emanato il “Codice di comportamento dell’Università degli Studi di Trieste”;
Vista 

la richiesta prot. n. 1110 del 10 aprile 2018, con cui il Direttore del Dipartimento chiede l’attivazione di n. 1 assegno per svolgimento di attività di ricerca, ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;
Richiamato 
il Decreto del Direttore del Dipartimento repertorio n. 135/2018 del 28/03/2018 prot. 958 di approvazione della stipula della convenzione tra il Dipartimento di Ingegneria e Architettura e la Siderurgica Triestina S.r.l. per l’attivazione di un assegno di ricerca per il settore scientifico-disciplinare ICAR/01 per il programma di ricerca “Modellistica ad altissima risoluzione della dispersione e deposizione di inquinanti da impianti siderurgici”;
Vista

l’accettazione da parte della Siderurgica Triestina S.r.l. della proposta di convenzione del 04/04/2018;

Constatato 

che all’art. 3 “Modalità del finanziamento” della Convenzione è indicato: “che la quota di finanziamento dovrà essere versata successivamente al ricevimento da parte della Finanziatrice di copia del Decreto Rettorale di approvazione degli atti della selezione”….”e comunque successivamente all’incasso da parte della finanziatrice di almeno il 40% del contributo concesso da Regione F.V.G. per il progetto “LUNeS” e che la Siderurgica Triestina S.r.l. si impegna a versare la quota di € 25.000,00 entro il termine ultimo del 30 luglio 2018. Nel caso di mancato versamento della quota pattuita entro il termine ultimo, la convenzione decadrà e l’assegno di ricerca non sarà erogato….”;

Vista

la nota motivata del Direttore del Dipartimento prot. 1342 del 27 aprile 2018 avente ad oggetto la richiesta di emissione con clausola sospensiva di un bando per assegno di ricerca a valere sul progetto 2-ASS-SIDERURGICA-18 nel settore scientifico-disciplinare ICAR/01;
D  E  C  R  E  T  A
Articolo 1 - Indizione delle procedure selettive
E’ indetta, con clausola sospensiva, la pubblica selezione, per titoli ed eventuale colloquio, per il conferimento di n. 1 assegno per lo svolgimento di attività di ricerca, ai sensi dell’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di cui all’allegato A), che costituisce parte integrante del presente bando.
L’attivazione di detto assegno di ricerca è subordinata alla verifica della condizione di cui al punto 3 della convenzione tra il Dipartimento di Ingegneria e Architettura e la Siderurgica Triestina S.r.l..
Articolo 2 - Soggetti destinatari degli assegni di ricerca

Possono essere destinatari degli assegni di ricerca di cui al presente bando studiosi in possesso di curriculum scientifico-professionale idoneo allo svolgimento dell’attività di ricerca.
Le commissioni giudicatrici di cui all’art. 7 del bando valutano il curriculum di ciascun candidato in relazione al programma di ricerca e ne dichiarano l’idoneità con adeguata motivazione. 

Ai fini dell’ammissione alle procedure selettive indette con il presente bando è richiesto il possesso del diploma di laurea (corso di studi di durata non inferiore a quattro anni), della laurea specialistica o magistrale ovvero di titolo equivalente conseguito all’estero. 
L’equivalenza del titolo estero, se mancante, ai soli fini dell’ammissione alla procedura concorsuale viene accertata dalla Commissione giudicatrice, nel rispetto della normativa vigente in materia in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo stesso e dei trattati o accordi internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi.
Il possesso del titolo di dottore di ricerca o di titolo riconosciuto equivalente conseguito all’estero ovvero, per i settori interessati, il titolo di specializzazione di area medica, corredato da adeguata produzione scientifica, costituiscono titolo preferenziale ai fini dell’attribuzione dell’assegno.
Non possono partecipare alle procedure selettive indette con il presente bando, coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore di ruolo appartenente al Dipartimento che ha richiesto l’emanazione del bando, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 

Non possono essere conferiti assegni di ricerca al personale di ruolo delle Università, delle istituzioni e degli enti pubblici di ricerca e di sperimentazione, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), dell’Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, comma 4, del D.P.R. n. 382/1980.

Colui che appartenga al suddetto personale, qualora risulti vincitore dell’assegno, dovrà presentare, nei termini previsti per la stipulazione del contratto, copia della lettera di dimissioni dall’ente o dall’istituzione di appartenenza, e potrà stipulare il contratto di conferimento dell’assegno di ricerca dopo aver prodotto copia del provvedimento di accettazione delle dimissioni.

Articolo 3 - Divieto di cumulo e incompatibilità

La fruizione degli assegni di ricerca non è compatibile con la titolarità di altro assegno, con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, scuole di specializzazione in medicina di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, master di primo e secondo livello, in Italia o all’estero, o comunque con rapporti di lavoro subordinato e, per i lavoratori dipendenti di ruolo, comporta il collocamento in aspettativa senza assegni secondo le norme previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva vigente.

Gli assegni di ricerca non sono cumulabili con borse di studio e di ricerca a qualsiasi titolo conferite, ad eccezione di quelle concesse da istituzioni o enti nazionali, esteri o internazionali, utili a integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca dei titolari.

Al di fuori dell’impegno per l’attività di ricerca prevista dal contratto e previo parere favorevole del Dipartimento di pertinenza, gli assegnisti possono svolgere l’attività didattica che sia stata a essi conferita ai sensi della normativa vigente in materia.

Gli assegnisti, qualora rivestano la qualifica di cultore della materia, possono partecipare alle commissioni degli esami di profitto.

Articolo 4 - Durata e importo

Gli assegni possono avere una durata compresa tra uno e tre anni e, ove previsto dal presente bando, possono essere rinnovati alla scadenza per una durata non inferiore a un anno.

La richiesta di rinnovo degli assegni deve essere presentata dal Dipartimento che ne ha proposto l’attivazione almeno un mese prima della scadenza del contratto ed è subordinata all’effettiva disponibilità della copertura finanziaria, garantita dal Dipartimento medesimo.

La durata complessiva dei rapporti instaurati per il conferimento degli assegni di ricerca di cui all’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, intercorsi anche con enti o Università diversi, compresi gli eventuali rinnovi, non può comunque essere superiore a sei anni, ad esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso.

La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari degli assegni di ricerca di cui all’art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e dei contratti di ricerca a tempo determinato di cui all’art. 24 della medesima legge, intercorsi con il medesimo soggetto, anche con Atenei diversi, statali, non statali o telematici, nonché con gli enti di cui all’art. 2, comma 5 del “Regolamento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca”, non può in ogni caso superare i dodici anni, anche non continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.

L’importo degli assegni di ricerca è determinato dal Dipartimento che ne ha chiesto l’attivazione, tenuto conto dell’importo minimo stabilito con decreto ministeriale. 

Articolo 5 - Domanda di ammissione - Modalità per la presentazione

La domanda di ammissione alla selezione, debitamente sottoscritta e redatta in carta semplice utilizzando il modulo Allegato B), parte integrante del presente bando, deve essere presentata o fatta pervenire, a pena di esclusione, inderogabilmente entro e non oltre il 27 agosto 2018 (termine perentorio di trenta giorni che decorre dal giorno successivo alla pubblicazione del bando all’Albo ufficiale dell’Ateneo (http://www.units.it/ateneo/albo/).
Il bando e il facsimile della domanda vengono inoltre pubblicati sul sito web di Ateneo riservato alle selezioni degli assegni di ricerca (http://web.units.it/concorsi/ricerca/assegni-ricerca).

Le informazioni e i riferimenti relativi al bando vengono altresì pubblicati sui siti del MIUR (http://bandi.miur.it) e Euraxess della Commissione Europea (https://euraxess.ec.europa.eu/jobs).
Ai fini del rispetto del predetto termine non fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.
Alla domanda devono essere allegati, con riferimento all’assegno di ricerca a cui si intende concorrere: 
a) il curriculum scientifico professionale, datato e firmato, dove siano evidenziate le attitudini del candidato ai fini dello svolgimento e realizzazione del programma della ricerca individuabile nell’allegato A); 

b) eventuali pubblicazioni, attestati e ogni altro titolo ritenuto utile a comprovare la propria qualificazione in relazione al programma di ricerca sopra citato. Le pubblicazioni devono essere prodotte in lingua originale e, fatte salve le selezioni riguardanti materie linguistiche, devono essere corredate da una traduzione in una delle lingue curricolari (italiano, latino, 
francese, inglese, tedesco e spagnolo) certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare o da un traduttore ufficiale. 

Per i lavori stampati all’estero deve risultare la data e il luogo di pubblicazione. Per i lavori stampati in Italia devono essere adempiuti gli obblighi previsti dal D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252.

I cittadini italiani, i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea e i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, regolarmente soggiornanti in Italia e/o non soggiornanti in Italia possono avvalersi della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che prevede la possibilità di presentare le pubblicazioni in una delle seguenti modalità:

- in copia cartacea;

- su supporto informatico CDR, chiavetta USB 
- in allegato alla PEC, 
e di dichiararne la conformità al contenuto dell’originale;
c) elenco in carta libera delle pubblicazioni e dei titoli presentati in allegato alla domanda datato e firmato; 

d) a pena di esclusione, copia fotostatica del documento di identità o altro documento di riconoscimento in corso di validità;
e) copia fotostatica del codice fiscale;
esclusivamente per candidati in possesso di titolo di studio estero:

f) il candidato deve allegare il certificato del titolo di studio estero con gli esami di profitto. Se la lingua del diploma o del certificato è diversa dall’inglese, francese, spagnolo o portoghese, il candidato dovrà allegare la traduzione in lingua italiana o inglese. In questa fase la traduzione potrà essere effettuata dal candidato stesso, che si assume totalmente la responsabilità della veridicità della traduzione e della conformità all’originale. Detta documentazione sarà utile ai fini della prevista richiesta di equivalenza del titolo di studio estero a titolo dell’ordinamento italiano. 
Il candidato, cui sia stato rilasciato il Diploma Supplement, potrà non presentare altra documentazione, purché il DS fornisca una descrizione completa della natura, del livello, del contesto, del contenuto e dello status degli studi effettuati
È consigliato comunque allegare ogni altro documento utile ai fini della dichiarazione di equivalenza, di cui il candidato sia in possesso (p.e. “dichiarazione di valore” del titolo accademico). 
I titoli di studio accademici e i titoli professionali sono autocertificati in sostituzione delle normali certificazioni.
Le domande di ammissione devono essere presentate ovvero spedite (con raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo:
Università degli Studi di Trieste
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Piazzale Europa n. 1 - 34127 – TRIESTE

Orario di apertura al pubblico: da lunedì a venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00.

Le domande possono essere spedite con un messaggio di posta elettronica certificata (PEC) da un indirizzo personale di posta elettronica certificata (PEC) del candidato, all’indirizzo: ateneo@pec.units.it. In questo caso, la scansione della domanda, del curriculum vitae e gli altri allegati, debitamente compilati e sottoscritti dal candidato con firma autografa ove richiesto, devono essere inviati alla casella di PEC sopra indicata, con file in formato PDF. 
Informazioni sulle modalità di presentazione della domanda di ammissione potranno essere chieste ai seguenti recapiti: concorsidoc@amm.units.it ovvero telefonando al numero 040 558 2953/3264, dalle 11.00 alle 13.00, dal lunedì al venerdì.

Sarà cura del candidato riportare sulla busta di spedizione anche le indicazioni necessarie ad individuare la selezione alla quale il candidato intende partecipare:
UFFICIO GESTIONE DEL PERSONALE DOCENTE

SELEZIONE PER ASSEGNO DI RICERCA

DIPARTIMENTO DI _______________________________________________________
SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE _____________________________________.

Articolo 6 - Esclusione dalla selezione e rinuncia

I candidati sono ammessi con riserva alla procedura selettiva per cui hanno presentato domanda.

L'esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti è disposta con Decreto motivato del Rettore.
Il candidato che rinunci alla partecipazione alla selezione deve darne comunicazione scritta indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Trieste, Piazzale Europa, n. 1 - 34127 - Trieste - corredata dalla fotocopia di un valido documento d’identità.

Articolo 7 - Commissione giudicatrice

La commissione giudicatrice è composta dal responsabile scientifico del progetto di ricerca e da altri due membri effettivi, di cui uno scelto tra i professori di ruolo e i ricercatori delle Università italiane, appartenenti ai settori scientifico-disciplinari per cui è bandita la procedura medesima o a settori affini, e l’altro, anche esterno, appartenente a Università italiane o straniere o a Istituti accreditati dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Scaduti i termini per la presentazione delle domande di ammissione alla selezione, il Dipartimento interessato comunica all’amministrazione centrale i componenti della commissione giudicatrice.

La nomina della commissione giudicatrice viene disposta con decreto del Rettore.

Articolo 8 - Valutazione dei candidati

La selezione avviene per titoli ed eventuale colloquio e consiste in una valutazione comparativa dei candidati.

Per le pubblicazioni scientifiche e per i titoli, la commissione può attribuire a ciascun candidato un punteggio massimo di 70 punti ripartiti secondo lo schema seguente:

· dottorato di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero;

· diploma di specializzazione;

· diplomi di master;

· svolgimento di documentata attività di ricerca presso soggetti pubblici e/o privati;

· pubblicazioni scientifiche;

· [eventuali altri titoli].

Nel valutare le pubblicazioni scientifiche, la commissione dovrà tenere conto dei seguenti criteri:

· originalità e innovatività della produzione scientifica e sua coerenza con il settore scientifico-disciplinare e con il programma di ricerca per cui viene bandita la selezione;

· apporto individuale del candidato nei lavori in collaborazione.

La commissione giudicatrice, nella prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum. Al suddetto verbale viene data pubblicità all’Albo Ufficiale di Ateneo (http://www.units.it/ateneo/albo/). e sul sito web di Ateneo riservato alle procedure selettive degli assegni di ricerca (http://web.units.it/concorsi/ricerca/assegni-ricerca) prima dell’ulteriore proseguimento dei lavori.

La commissione giudicatrice, compiute le valutazioni di cui ai precedenti paragrafi, previa valutazione comparativa con gli altri candidati e constatato che solo un candidato ha ottenuto, nella valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, un punteggio non inferiore a 40 punti su 70, indica il vincitore della selezione, dando adeguata motivazione al giudizio.

Al di fuori dall’ipotesi di cui al precedente comma, se più candidati hanno ottenuto nella valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, un punteggio non inferiore a 40 punti su 70, la commissione procede al colloquio con i candidati ammessi, previa convocazione da effettuarsi almeno venti giorni prima dello svolgimento della medesima prova, mediante Avviso pubblicato all’Albo di Ateneo (http://www.units.it/ateneo/albo/) e sul sito web di Ateneo riservato alle procedure selettive degli assegni di ricerca (http://web.units.it/concorsi/ricerca/assegni-ricerca). La pubblicazione on-line delle suddette convocazioni ha valore di comunicazione ufficiale agli interessati. La mancata presentazione al colloquio, qualunque ne sia la ragione, comporta l'automatica esclusione del candidato dalla selezione.
Per il colloquio, la commissione giudicatrice può attribuire a ciascun candidato un punteggio massimo di 30 punti. Il colloquio si considera superato qualora il candidato ottenga un punteggio non inferiore a 20 punti. 

La valutazione complessiva dei candidati viene determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al punteggio riportato nel colloquio.

.

Articolo 9 - Formulazione e utilizzo della graduatoria

Al termine dei lavori la commissione giudicatrice formula la graduatoria dei candidati e designa vincitore il candidato risultato al primo posto della graduatoria di merito.

Entro trenta giorni dalla consegna da parte della commissione, gli atti della selezione e la graduatoria dei candidati sono approvati con decreto del Rettore. Tale provvedimento viene pubblicato all’Albo Ufficiale di Ateneo (http://www.units.it/ateneo/albo/) e sul sito web di Ateneo riservato alle procedure selettive degli assegni di ricerca (http://web.units.it/concorsi/ricerca/assegni-ricerca). E ha valore di comunicazione ufficiale a tutti i candidati.
In caso di cessazione anticipata dell’assegnista nonché di recesso dell’Università nelle ipotesi di cui all’articolo 11 del presente bando, la graduatoria potrà essere utilizzata ai fini della stipulazione di contratti di durata comunque non inferiore a un anno, previa deliberazione del Consiglio del Dipartimento interessato.
Articolo 10 - Conferimento e disciplina dell’assegno di ricerca

Subordinatamente alla concessione del finanziamento da parte della Siderurgica Triestina S.r.l., l’assegno di ricerca è conferito al vincitore della selezione mediante stipulazione di un apposito contratto di collaborazione che regola lo svolgimento dell’attività di ricerca.
Tale contratto non configura in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli delle Università. 
Ai fini del conferimento dell’assegno di ricerca il vincitore, in possesso di titolo di studio estero, dovrà produrre la documentazione originale di quanto allegato alla domanda di ammissione ai fini della dichiarazione di equivalenza del titolo stesso. 
Il vincitore della selezione è invitato a stipulare il contratto secondo le modalità stabilite dall’Ufficio Gestione del personale docente (giuliana.giordano@amm.units.it - tel. 040 / 558 2501).

L’importo annuo lordo spettante al titolare dell’assegno verrà corrisposto in rate mensili.

All’assegno di ricerca si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476, nonché, in materia previdenziale, le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni.

In materia di astensione obbligatoria per maternità/paternità, si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007.

Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, l’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi dell’art. 5 del predetto decreto ministeriale è integrata dall’Università fino a concorrenza dell’intero importo dell’assegno di ricerca. 
In materia di congedo per malattia, si applicano le disposizioni di cui all’art. 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni.

I titolari degli assegni di ricerca sono dotati di copertura assicurativa contro il rischio di infortuni.

L’attività di ricerca del titolare dell’assegno ha carattere continuativo e, in relazione alla realizzazione dello specifico programma di ricerca a cui è finalizzata, si svolge in rapporto di coordinamento con la complessiva attività del Dipartimento di pertinenza.

Qualora siano riscontrate inadempienze in merito al regolare svolgimento dell’attività da parte dell’assegnista, il Direttore del Dipartimento informa immediatamente l’Amministrazione centrale.

Il titolare dell’assegno di ricerca predispone annualmente una relazione sull’attività svolta, che rimarrà agli atti della struttura di pertinenza e, previo parere del responsabile del programma di ricerca, viene valutata dal Consiglio della struttura stessa. In caso di valutazione negativa, potrà essere disposto il recesso dal contratto.
Articolo 11 - Recesso dell’Università 

L’Università può recedere dal contratto, qualora vengano riscontrate gravi inadempienze nel regolare svolgimento dell’attività di ricerca da parte dell’interessato, nonché in caso di giudizio negativo nelle valutazioni sull’attività di ricerca.

L’Università può, altresì, recedere dal contratto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal “Codice di comportamento dell’Università degli Studi di Trieste”.

Nelle predette ipotesi, il Direttore del Dipartimento, su istanza del responsabile scientifico e sentito l’assegnista, informa tempestivamente il Rettore per le conseguenti determinazioni.

Articolo 12 - Recesso del titolare dell’assegno di ricerca

Il titolare dell’assegno di ricerca può recedere dal contratto mediante dichiarazione che deve pervenire al Rettore e, per conoscenza, al Direttore del Dipartimento di pertinenza almeno otto giorni prima della data indicata come ultimo giorno di fruizione dell’assegno. 

In caso di mancato rispetto del termine di preavviso di cui al precedente comma, il titolare dell’assegno di ricerca, oltre alle eventuali somme indebitamente percepite, è tenuto a corrispondere all’Università, a titolo di penale, una somma pari all’ammontare del corrispettivo dell’assegno rapportato al periodo di mancato preavviso. 

La penale può essere esclusa qualora il titolare dell’assegno receda per: 

- opzione per l’ufficio di ricercatore o professore universitario di ruolo;

- assunzione presso enti pubblici e/o privati, nel caso in cui l’interessato dimostri o dichiari, sotto la propria responsabilità, di essere stato impossibilitato a rispettare il termine di preavviso;

- gravi e imprevedibili motivi di carattere personale o familiare dichiarati dall’interessato sotto la propria responsabilità.
Articolo 13 - Restituzione dei documenti

I candidati interessati alla restituzione delle pubblicazioni e dei documenti allegati alla domanda di partecipazione potranno chiederne la spedizione a mezzo contrassegno o incaricando un corriere a proprie spese ovvero potranno ritirarli presso l’Ufficio Gestione del Personale Docente - personalmente o con delega a terzi – trascorsi 120 giorni dalla pubblicazione del decreto rettorale di approvazione degli atti concorsuali ed entro i successivi 60 giorni. Scaduto tale termine, gli atti saranno definitivamente archiviati.
Articolo 14 - Trattamento dei dati personali e responsabile del procedimento amministrativo
I dati personali conferiti dai candidati saranno utilizzati esclusivamente ai fini dello svolgimento della procedura selettiva nonché per l’eventuale stipulazione del contratto di collaborazione e per la gestione del conseguente rapporto con l’Università.

Il titolare del trattamento di tali dati, ivi compresi quelli contenuti nelle banche dati automatizzate o cartacee, è l’Università degli Studi di Trieste, con sede in Piazzale Europa n. 1 - 34127 – Trieste.  E’ garantito ai candidati l’esercizio dei diritti di cui al Regolamento UE 2016/679.

Ai sensi della legge 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni, si segnala che il Responsabile del procedimento amministrativo è il Capo Ufficio gestione del personale docente dell’Università degli Studi di Trieste.

Trieste,

 Il Rettore

Prof. Maurizio Fermeglia

CLAUSOLA SOSPENSIVA








Allegato A

Dipartimento di Ingegneria e Architettura
Area 08 – Ingegneria Civile e Architettura 
Settori scientifico-disciplinari:
ICAR/01 – IDRAULICA;
Programma di ricerca:
"Modellistica LES della dispersione e deposizione di inquinanti nell’area di Servola in Trieste; 

"Large Eddy Simulation of pollutant dispersion and ground deposition in the Servola area (Trieste)";
Responsabile scientifico:
Prof. Vincenzo Armenio;

Durata dell’assegno:
12 mesi;

Importo annuo lordo:
€ 20.354,99
Programma di ricerca (italiano e inglese)

Il progetto prevede la simulazione numerica della dispersione nella bassa atmosfera e deposizione al suolo degli inquinanti emessi dall’impianto siderurgico di Servola nelle normali condizioni di funzionamento dello stesso. Le simulazioni saranno effettuate con le versioni customizzate del solutore openfoam, disponibile presso il gruppo di ricerca IE-Fluids del DIA. Sarà utilizzata la metodologia Large Eddy Simulation, con l’uso dei modelli parete per potere simulare valori di campo del numero di Reynolds. Le condizioni al contorno, in termini di distribuzione spaziale della velocità del vento e della temperatura potenziale,verranno ricostruiti da simulazioni effettuate su larga scala con il modello semplificato CALMET/CALPUFF. La topografia del terreno sarà ricostruita a partire dalla carta tecnica regionale, e la griglia di calcolo avrà una risoluzione, sull’orizzontale, dell’ordine dei 5 metri e sulla verticale, dal metro in corrispondenza del suolo alla decina di metri nella parte alta dell’atmosfera. Saranno considerate sia le emissioni concentrate che quelle diffuse provenienti dall’impianto siderurgico, come da dati forniti dal personale dello stesso. Le simulazioni saranno effettuate su scala temporale giornaliera . Sarà seguito il plume delle concentrazioni nel tempo e analizzate le ricadute al suolo. Sarà infine fornita la mappa dell’area di Servvola maggiormente esposta nei confronti della concentrazione degli inquinanti. 

The project involves the numerical simulation of the dispersion in the lower atmosphere and ground deposition of pollutants emitted by the Servola steel plant in the standard operating conditions. The simulations will be performed with a customized versions of the openfoam solver, available at the IE-Fluids research group of DIA. The Large Eddy Simulation methodology will be employed, with the use of the wall models allowing to simulate real-scale values of the Reynolds number. The boundary conditions, in terms of spatial distribution of wind speed and potential temperature, will be reconstructed from large-scale simulations carried out with the simplified CALMET / CALPUFF model. The topography of the land will be reconstructed from the regional technical map, and the computational grid will have a resolution, on the horizontal, of the order of 5 meters and on the vertical, from the meter at the ground to ten meters in the free atmosphere, at the top of the domain. Both the punctual and the widespread emissions coming from the steel plant will be considered, as data supplied by the property. The simulations will be performed on a daily time scale. The plume of the concentrations over time will be followed and the effects on the ground analyzed. Finally, the map of the Servola area that is most exposed to the concentration of pollutants will be provided.

Allegato B

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE DI ASSEGNO DI RICERCA


Al 
Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Trieste



Piazzale Europa, 1 - 34127 - TRIESTE
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________ chiede di essere ammesso/a alla selezione - indetta con clausola sospensiva - per il conferimento di un assegno di ricerca relativo al settore scientifico-disciplinare______________________________________________________ - Programma di ricerca: ____________________________________________________________ ______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

bandita con il D.R. n. ________ di data __________________.

A tal fine, il/la sottoscritto/a, consapevole delle sanzioni previste dalla legge in caso di dichiarazioni mendaci, falso negli atti e uso di atti falsi (art. 76, D.P.R. n. 445/2000) e dell’ulteriore sanzione della decadenza dai benefici conseguenti a qualsiasi provvedimento o atto della Amministrazione emesso sulla base di dichiarazione non veritiera (art. 75, D.P.R. 445/2000), 

dichiara ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000

a) di essere nato/a a ________________________ (prov. ______) il _____________________

b) codice fiscale _______________________________________________

c) di essere residente in ______________________________________ (prov. ________) Via _________________________________ , n° _______ C.A.P. ___________;

d) di eleggere domicilio agli effetti della selezione in___________________________________ (prov. _____) Via _____________________________________, n° ______ C.A.P. _______ Tel. ___________________________ e-mail: _________________________ skype:____________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dello stesso;

e) di essere cittadino/a ________________________________________________________;

(oppure di essere equiparato/a ai cittadini dello Stato italiano in quanto italiano/a non appartenente alla Repubblica)

f) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________________________ ;

(in caso di mancata iscrizione, indicarne i motivi)

g) di non essere parente o affine, fino al quarto grado compreso, con un professore di ruolo appartenente al Dipartimento di _______________________________, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Trieste;

h)
di non aver riportato condanne penali e di non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali

OPPURE


di aver riportato le seguenti condanne penali e/o di essere a conoscenza di essere sottoposto ai seguenti procedimenti penali:  ______________________________________ _________________________________________________________________________;

i)
di aver conseguito il diploma di laurea antecedente l’entrata in vigore del D.M. 509/99 in ________________________presso l'Università di _________ in data _______________, con voto _____________;
OPPURE

di aver conseguito il diploma di laurea Specialistica o Magistrale o in ________________________presso l'Università di _________ in data _______________, classe:___________________________________________ con voto _____________;
OPPURE – 

esclusivamente per candidati in possesso di titolo di studio estero  - 

di aver conseguito il ____________________________________________________ presso l'Università di ____________________________________________________ in data _______________ del quale, ai fini della dichiarazione di equivalenza, allega il certificato del titolo di studio con gli esami di profitto  - (artt. 2 -  5, lettera f) del bando), esito finale________; 

l)
di aver conseguito il titolo di dottore di ricerca in_______________________________________________________________________

presso l’Università di _______________________________ in data _________________;

(CON BORSA ⁪
(SENZA BORSA 
(apporre una crocetta)
(se il titolo è stato conseguito all’estero indicare il provvedimento di riconoscimento)

m)
di aver conseguito il titolo di specializzazione in____________________________________

_________________________________________________________________________

presso l’Università di _________________________________ in data ________________;

(se il titolo è stato conseguito all’estero indicare il provvedimento di riconoscimento)

n)     di essere/di essere stato titolare di borsa per dottorato di ricerca presso:

__________________________________________________dal__.__.____ al __.__.____;

(precisare i periodi indicando anni, mesi, giorni)

o)    di essere/ essere stato titolare di assegno per collaborazione ad attività di ricerca presso le seguenti Università o Enti di Ricerca:

__________________________________________________dal__.__.____ al __.__.____;

__________________________________________________dal__.__.____ al __.__.____;

__________________________________________________dal__.__.____ al __.__.____;

(precisare i periodi indicando anni, mesi, giorni)

p) di non appartenere al personale di ruolo delle Università, delle istituzioni e degli enti pubblici di ricerca e di sperimentazione, dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile(ENEA), dell’Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, comma 4, del D.P.R. n. 382/1980;

q)      di essere dipendente della seguente amministrazione pubblica: ______________________

_________________________________________________________________________;

r) dichiara la natura dell’attività in corso _________________________________________________________________________

s) che quant’altro dichiarato nel curriculum vitae, allegato alla presente domanda, corrisponde a verità ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 445/2000. 

Il/la sottoscritto/a dichiara, inoltre, a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445, che:

a)
le fotocopie dei titoli (se non già autocertificati) di cui ai punti _________________________________________________________________ dell’elenco allegato alla presente domanda sono conformi agli originali;

b)
le fotocopie delle pubblicazioni di cui ai punti ____________________________ dell’elenco allegato alla presente domanda sono conformi agli originali;


Oppure


le pubblicazioni di cui ai punti ____________________________ dell’elenco allegato alla presente domanda, presentate su supporto informatico sono conformi nel contenuto agli originali;

c)
per i lavori stampati in Italia sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252.

Il/La sottoscritto/a dichiara, di essere aver preso visione dell’allegata informativa ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali). 

______________________ (Luogo, data)


__________________________ (Firma)

Allegati:

- fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità;

- fotocopia del codice fiscale;

- curriculum della propria attività scientifica e professionale datato e firmato; 

- se non già presentati in autocertificazione – documenti e titoli, ritenuti utili ai fini della selezione e relativo elenco firmato;

-  pubblicazioni, in originale o copia dichiarata conforme all’originale e relativo elenco firmato.

- esclusivamente per candidati in possesso di titolo di studio estero: vedi art. 5, lettera f) del bando 

______________________ (Luogo, data)


__________________________ (Firma)

Informativa ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali)

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, in relazione ai dati personali di cui l’Università degli Studi di Trieste entra in possesso, in qualità di titolare del trattamento, desideriamo informarla su quanto segue:

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Titolare del trattamento è l'Università degli Studi di Trieste, con sede legale in Trieste, Piazzale Europa 1. Può rivolgersi al titolare scrivendo all’indirizzo sopra riportato o al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: ateneo@pec.units.it. 

2. Dati di Contatto del Responsabile della protezione dei dati

È possibile contattare il Responsabile della protezione dei dati dell’Università all’indirizzo email: dpo@units.it

3. FINALITA’ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

Nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità di cui all’art. 5 del Regolamento UE 2016/679 l'Università, in qualità di Titolare del trattamento, provvederà al trattamento dei dati personali da Lei forniti, per le seguenti finalità, ricomprese nell’art. 6, comma e) del Regolamento:  ai fini dello svolgimento della procedura selettiva nonché per l’eventuale stipulazione del contratto di collaborazione e per la gestione del conseguente rapporto con l’Università.
4. DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I dati trattati per le finalità di cui sopra verranno comunicati o saranno comunque accessibili ai dipendenti e collaboratori assegnati ai competenti uffici dell’Università, che sono, a tal fine, adeguatamente istruiti dal Titolare.

L’Università può comunicare i dati personali di cui è titolare anche ad altre amministrazioni pubbliche qualora queste debbano trattare i medesimi per eventuali procedimenti di propria competenza istituzionale nonché a tutti quei soggetti pubblici ai quali, in presenza dei relativi presupposti, la comunicazione è prevista obbligatoriamente da disposizioni comunitarie, norme di legge o regolamento, 

La gestione e la conservazione dei dati personali raccolti dall’Università avviene su server ubicati all’interno dell’Università e/o su server esterni di fornitori di alcuni servizi necessari alla gestione tecnico amministrativa che, ai soli fini della prestazione richiesta, potrebbero venire a conoscenza dei dati personali degli interessati e che saranno debitamente nominati come Responsabili del trattamento a norma dell’art. 28 del Regolamento.

I dati personali non saranno soggetti a diffusione

5. CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI

I dati personali inerenti l’anagrafica e i dati di carriera dei dipendenti saranno conservati illimitatamente in base agli obblighi di archiviazione imposti dalla normativa vigente.

I restanti dati raccolti per l’utilizzo dei servizi e per le comunicazioni saranno conservati per il tempo stabilito dalla normativa vigente o dal Massimario di scarto.

6. DIRITTI DELL’INTERESSATO

Nella Sua qualità di interessato al trattamento, Lei ha diritto di richiedere all’Università, quale Titolare del trattamento, ai sensi degli artt.15, 16, 17, 18, 19 e 21 del Regolamento UE 2016/679:

 l'accesso ai propri dati personali ed a tutte le informazioni di cui all’art.15 del Regolamento,

 la rettifica dei propri dati personali inesatti e l’integrazione di quelli incompleti,

 la cancellazione dei propri dati, fatta eccezione per quelli contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente conservati dall’Università e salvo che sussista un motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento;

 la limitazione del trattamento nelle ipotesi di cui all’art.18 del Regolamento.

6. MODALITA’ DI ESERCIZIO DEI DIRITTI 

Lei potrà esercitare tutti i diritti di cui sopra inviando una e-mail al Titolare o al Responsabile Protezione dei dati ai seguenti indirizzi ateneo@pec.units.it.e dpo@units.it. 
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